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PIANO DI LAVORO AZIONI DI MIGLIORAMENTO AREA 1 RAV: ESITI  

a.s. 2017/18  

Referente:Angelina Coppola 

Docenti: Angelina Coppola, Maria Squitieri, Paola La Pietra, Ivan Caputo  

i  

- Visto che i dati degli esiti alunni del Rapporto di Autovalutazione (RAV) 2016/17 sono finalizzati al 
monitoraggio della qualità del processo formativo certificato dalla nostra scuola; 

- Visto che il processo formativo non può prescindere dalla cultura della qualità,che muove da: 

1. un approccio organizzativo sistemico per processi, progettazione integrata, dove le competenze 
metodologiche, disciplinari, tecnologiche, relazionali di ricerca e sperimentazione sono 
indispensabili per  conseguire l'efficacia e l'efficienza della offerta,  

2. una valorizzazione di tutte le risorse umane presenti, dei docenti, in particolare, rispetto alla 
capacità di programmare, di progettare,  di valutare secondo criteri autentici e condivisi  e dalla 
significatività degli ambienti di apprendimento  

3. 3.dal la diffusione della cultura digitale e dal principio di Lifelong Learning,  che muove dalla 
significatività della multimedialità nella relazione educativa per superare il gap generazionale nelle 
modalità di comunicazione,  al fine di prevenire e recuperare situazioni di insuccesso scolastico che 
potrebbero sfociare in fenomeni di dispersione e di devianza.  

4. dal miglioramento del “sistema” scuola che deve passare attraverso la condivisione di processi e 
percorsi  tra docenti e personale tutto al fine di produrre e diffondere azioni  gradite agli 
stekenolders. 

- Visto che le criticità emerse dal RAV sono:  

 I risultati nelle prove standardizzate  inferiori alle medie regionali e nazionali 

 Le prove nazionali non sono integrate nel curricolo 

Non c’è una banca dati di monitoraggio post-diploma 

Visto che la Finalità del nostro PDM è : 
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MIGLIORARE I PROCESSI PER MIGLIORARE GLI ESITI Dalla progettazione per competenze alla valutazione 
passando per il curricolo 

  Le AZIONI di questo gruppo saranno finalizzate a  ridurre le criticità  al fine di raggiungere i seguenti 

OBIETTIVI a medio/lungo termine 

 Ridurre la variabilità dei risultati dei processi di apprendimento tra le classi, nella prospettiva di un 
miglioramento degli esiti formativi degli alunni per raggiungere gli standard nazionali. 

 Potenziare una cultura di cittadinanza attiva 

 Potenziare una cultura sistemica della valutazione finalizzata al miglioramento della qualità 
dell’offerta formativa, con particolare attenzione agli esiti educativi e formativi degli studenti   

 Rafforzare le competenze digitali della professionalità docente intese nella educazione ai media, 
alla cittadinanza digitale e creatività digitale. 

 Valorizzare la multimedialità nella relazione educativa per superare il gap generazionale nelle 
modalità di comunicazione e prevenire/recuperare situazioni di insuccesso scolastico che 
potrebbero sfociare in fenomeni di dispersione e di devianza. 

Strategia 

Ogni azione del piano è strutturata secondo il ciclo Plan – Do – Check - Act".  

Il “PDCA”, sarà lo strumento utilizzato per affrontare e migliorare i punti di criticità emersi nel RAV e sarà 
alla base del miglioramento continuo. Il ciclo si compone di 4 parti: 

  PLAN la pianificazione: individuazione del problema, gli obiettivi di processo, azioni, strategie e fini. 

Tale fase è sempre la più complessa perchè serve ad individuare : 

1.Obiettivi di processo o  OBIETTIVI SMART cioè  :SPECIFICI (definiti con precisione),MISURABILI 
(quantificabili), ACCESSIBILI  (raggiungibili anche se sfidanti), RILEVANTI (coerenti con la mission) 
TEMPIFICABILI (raggiungibili in tempi definiti) 

2.AZIONI mirate a raggiungere traguardi misurabili e calibrati su indicatori chiari e condivisi 

  DO l'implementazione: attuazione delle azioni pianificate – formazione -  attività di ricerca azione – 
sperimentazione. 

 CHECK la verifica: misurazione e monitoraggio delle azioni intraprese per valutare gli obiettivi ipotizzati 

  ACT la fase di riesame e consolidamento dei risultati raggiunti, analisi dei prodotti, pubblicizzazione degli 
esiti.  
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OBIETTIVI SMART /AZIONI a breve termine 

 Migliorare le prestazioni degli studenti nelle prove parallele del biennio di italiano ,matematica e 
inglese. 

 Ridurre la varianza del 10 % tra le classi 

 Migliorare le prestazioni degli studenti nelle prove  standardizzate nazionali in italiano e 
matematica raggiungendo i valori regionali. 

 Migliorare il comportamento degli studenti alla base delle competenze chiave di cittadinanza. 

 Costruire una banca dati per monitorare i risultati a distanza. 

ATTIVITÀ E CONTENUTI  

1. PLAN pianificazione OTTOBRE – NOVEMBRE Studio di fattibilità. Rilevazione bisogni – 

pianificazione del piano di lavoro annuale- Analisi dei risultati INVALSI 2017, riunioni gruppo di 
progetto .Analisi  ESITI del RAV 2016/17.  

DO implementazione NOVEMBRE -DICEMBRE  

1. Elaborazione, somministrazione di prove oggettive comuni  (online) al biennio per valutare le 
competenze in entrata.; 

2.  iscrizione classi seconde ad INVALSI 2018; 

3.  stimolare i dipartimenti a Progettare  Unità di Apprendimento per competenze chiave: uso del 
curricolo verticale, in particolare per Italiano e Matematica strutturato su competenze INVALSI. ; 

GENNAIO - FEBBRAIO Definizione e messa in opera  

MARZO APRILE  

4. Applicazione ed uso life skills e Progetto” patente a punti” per cittadinanza attiva e competenze 
trasversali ; 

5.  Aumentare le esercitazioni (online) per Invalsi  da calendarizzare nei dipartimenti di Italiano e 
Matematica;  

6. Raccolta dati abbandoni con schede di monitoraggio per i coordinatori (forse online), 

7. Elaborazione, somministrazione di prove oggettive comuni  (online) al biennio per valutare le 
competenze raggiunte.; 

8. Restituzione dei risultati ai dipartimenti disciplinari ed ai coordinatori  dei risultati, secondo un 
protocollo per la valutazione degli apprendimenti scolastici condiviso(con relativo utilizzo della 
rubrica di valutazione) ;  

9. Raccolta dati continuità in uscita con schede online per ex coordinatori o ex studenti.  
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CHEK verifica  MAGGIO  Premesso che il monitoraggio sarà sistematico e in itinere e sarà relativo a tutte 

le azioni intraprese al fine di verificare l’andamento delle singole fasi e l’eventuale ritaratura in corso 
d’opera, il sistema di monitoraggio che si intende attuare prevederà:  Incontri periodici con il gruppo di 
progetto finalizzati all’aggiornamento sullo stato di avanzamento dell’azione , analisi e tabulazione dei dati 
di restituzione ai dipartimenti disciplinari e coordinatori e messa in evidenza delle eventuali criticità emerse 
in ordine all’attuazione delle singole azioni con rimodellazione degli obiettivi tempi e indicatori. Rilevazione 
dei livelli in uscita a conclusione dell’anno scolastico Documentazione del processo, raccolta degli esiti    

ACT riesame e consolidamento GIUGNO Analisi ed esame dei risultati ottenuti secondo indicatori di 

risultato. Diffusione degli esiti e pubblicizzazione. Le riunioni di aggiornamento del Gruppo di lavoro. per 
valutare la diffusione del progetto sono previste con cadenza mensile.   I monitoraggi delle azioni saranno 
effettuati periodicamente. 

LA METODOLOGIA DI LAVORO  

La metodologia “catalizzatore” del cambiamento finalizzata al processo di miglioramento continuo che 
sottende al piano e a cui si riferisce il paradigma PDCA è quella della ricerca-azione. PIANIFICARE – AGIRE – 
OSSERVARE per poi RIPIANIFICARE - AGIRE – OSSERVARE, quindi riflettere di nuovo. Il momento della 
VALUTAZIONE dopo ciascuna di esse permetterà di passare alla fase successiva o reiterare il percorso. 

 La scientificità della azioni sarà basate sul: 

   Coinvolgimento dell’intero gruppo   che condivide la progettualità e di tutta la comunità scolastica nelle 
azioni pianificate,  

 Completezza di analisi della realtà scolastica coinvolta, 

  Legame dei risultati educativi al contesto,  

 Miglioramento del servizio educativo agli alunni. 

 La metodologia partecipata permetterà il pieno coinvolgimento di tutti gli “attori”, quindi ciascun docente 
assumerà il ruolo di attore-ricercatore all’interno del processo migliorativo e le maggiori consapevolezze 
acquisite durante la ricerca-azione gli permetteranno di agire in prospettiva del cambiamento.  

RISORSE UMANE    Sono coinvolti: Nella progettazione: La scrivente e i docenti del gruppo . 

Nella realizzazione: Tutta la comunità scolastica  

RISORSE STRUMENTALI Aule-Laboratori informatico e multimediale , Lavagne Interattive attrezzati e 
funzionali al raggiungimento degli obiettivi prefissati.  

RISORSE DIDATTICHE Tutoring in presenza, Dispense, spiegazioni, contenuti digitali, Misure compensative  
Simulatore online per esercitazioni Strumenti di valutazione per il monitoraggio continuo. 

MODALITA’ DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DEL PROGETTO  

Il monitoraggio sarà sistematico e in itinere e sarà relativo a tutte le azioni intraprese al fine di verificare 
l’andamento delle singole fasi e l’eventuale ritaratura in corso d’opera.  Il sistema di monitoraggio che si 
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intende attuare prevederà incontri periodici della referente di progetto e dei responsabile del monitoraggio 
con i responsabili di dipartimento, coordinatori ed eventuali altri docenti impegnati nelle attività del 
progetto, finalizzati all’aggiornamento sullo stato di avanzamento del progetto, sul rispetto dei tempi e 
sulla definizione puntuale delle fasi successive.  Durante gli incontri verranno evidenziate le criticità emerse 
e l’eventuale individuazione di azioni correttive. La strutturata attività di monitoraggio si baserà su:  

  Analisi e tabulazione dei dati di restituzione dei dipartimenti disciplinari e coordinatori referenti  

Esame dei risultati delle prove per classi parallele biennio; 

 Risultati delle prove standardizzate nazionali;  

 Rilevazione del livello di soddisfazione di alunni e docenti destinatari dell'intervento; 

  Rilevazione dei livelli in uscita a conclusione dell’anno scolastico  

La valutazione del processo di miglioramento accompagna in itinere l’implementazione del progetto stesso 
ed è correlata agli obiettivi di processo.  La valutazione, infatti, ha come finalità l’accertamento della 
validità dei metodi e dei percorsi utilizzati al fine di attivare un eventuali processo di miglioramento. 
Tenendo presenti gli obiettivi prefissati, essa si effettuerà in tre principali momenti: iniziale, intermedio e 
finale. In particolare la valutazione iniziale ha una funzione diagnostica, in quanto consente di raccogliere 
informazioni, dati, elementi utili, per conoscere la situazione di partenza e di effettuare uno studio di 
fattibilità circa le reali possibilità di realizzare le azioni previste.  La valutazione in itinere consiste 
nell’accertamento continuo delle singole parti in cui si articola il piano. Essa svolge una funzione orientativa 
e regolativa in quanto prevede una serie di decisioni relative al lavoro di regolazione dei procedimenti, dei 
metodi intrapresi, così da favorire l’adozione di eventuali correttivi alla metodologia utilizzata.  La 
valutazione finale o sommativa si prefigge di valutare la stima dell’impatto cioè degli effetti prodotti sulla 
base degli indicatori di processo e di risultato prodotti. 

In allegato seguono tabelle di monitoraggio e il progetto “Patente a Punti” 

San Giuseppe Vesuviano (NA) 

 La scrivente Prof.ssa  

Angelina Coppola 
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ESITI ALUNNI 

Indicatore Descrittore Priorità Traguardo 
atteso 

Azione  Tempi Grado 
di 
rilevanz
a 

Impatt
o  

Fattibilit
à 

Stat
o di 
avan
zam
ento 

ESITI DEGLI 
SCRUTINI 1 e 
2 
Quadrimestr
e 

Studenti 
ammessi alla 
classe 
successiva 
 

Elevare il 
successo 
formativo 

Elevare 
del 10% 
 

Azioni 
Congiunte 
di tutti i 
processi 

Febbrai
o e 
giugno 

alta alto poco  

TRASFERIME
NTI E 
ABBANDONI 

Studenti che 
hanno 
abbandonato 
gli studi in 
corso d’anno 
 

Elevare il 
successo 
formativo 

Ridurre 
del 10% 

 “ Intero 
anno 

alta alto alta  

TRASFERIME
NTI E 
ABBANDONI 

Studenti 
trasferiti in 
uscita in 
corso d’anno 

Elevare il 
successo 
formativo 

Ridurre 
del 10% 

“ Intero 
anno 

alta alto alta  

 

ESITI  PROVE  PARALLELE 

Indicator
e 

Descrittore Priorità Traguardo 
atteso 

Azione  Tempi Grado di 
rilevanz
a 

Impatt
o  

Fattibilit
à 

Risultati 
prove 
parallele 

Voti totali 
in italiano, 
matematic
a ed 
inglese del 
biennio 

Elevare i 
livelli di 
prestazion
e nelle 
prove 

Aumentar
e del 20% 
gli alunni 
con 
valutazioni 
positive 

Prove 
parallel
e 
digitali 

Ottobre 
Dicembre 

alta alto Abbast. 

 varianza 
tra le classi 
del biennio 

   Da 
novembr
e ad 
aprile 

   

 Varianza 
nella classe 
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ESITI  PROVE   NAZIONALI 

Indicator
e 

Descrittor
e 

Priorità Traguardo 
atteso 

Azione  Tempi Grado 
di 
rilevanz
a 

Impatt
o  

Fattibilit
à 

Stat
o di 
avan
zam
ento 

Risultati 
prove 
parallele 

Punteggio 
della 
scuola in 
italiano e 
matemati
ca 
INVALSI 

Elevare i 
livelli di 
prestazio
ne nelle 
prove 

 valori  
almeno 
regionali 

+Simulazi
oni 
digitali 

Da 
novemb
re ad 
aprile 

alta alto Abbast.  

Risultati 
prove 
parallele 

Punteggi
o delle 
classi in 
italiano 
e 
matemat
ica 

Elevare i 
livelli di 
prestazio
ne nelle 
prove 

Più classi 
con valori  
almeno 
regionali 

Azioni 
Congiunt
e di tutti 
i processi 

Aprile 
/maggio 

alto    

Risultati 
prove 
parallele 

Differenz
e nel 
punteggi
o 
rispetto 
a scuole 
con 
contesto 
socio-
economi
co e 
culturale 
simile 
(ESCS) 

Elevare i 
livelli di 
prestazio
ne nelle 
prove 

valori  
almeno 
regionali 

Azioni 
Congiunt
e di tutti 
i processi 

Aprile 
/maggio 

    

Risultati 
prove 
parallele 

Varianza 
interna 
alle 
classi  

Elevare i 
livelli di 
prestazio
ne nelle 
prove 

Ridurre la 

varianza 

almeno 

del 10% 

Azioni 
Congiunt
e di tutti 
i processi 

Aprile 
/maggio 

    

Risultati 
prove 
parallele 

Varianza 
interna 
fra le 
classi 

Elevare i 
livelli di 
prestazio
ne nelle 
prove 

Ridurre la 
varianza 
almeno 
del 10% 

 Aprile 
/maggio 
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RISULTATI A DISTANZA 

Indicato
re 

Descrittore Priorità Traguar
do 
atteso 

Azione  Tempi Grado di 
rilevanza 

Impatt
o  

Fattib
ilità 

st
at
o 

Success
o 
formativ
o 

Numero 
alunni 
iscritti 
all’universi
tà 

Elevare i 
livelli di 
prestazio
ne nelle 
prove 

 
Costruir
e banca 
dati 

Questiona
rio online 
docenti 
coord.quin
te ed ex 
alunni 

Gennaio/Ma
ggio 

alta alto molto  

Success
o 
formativ
o 

Numero 
alunni 
lavoratori 

        

Success
o 
formativ
o 

Numero 
alunni in 
attesa 

        

Success
o 
formativ
o 

Numero di 
iscritti a 
facoltà 
scientifich
e 

        

 Numero di 
iscritti a 
facoltà 
economic
he 

        

 

 COMPETENZE CHIAVE E DI CITTADINANZA 

 

Indicatore Descrittore Priorità Traguardo 
atteso 

Azione  Tempi Grado 
di 
rilevanz
a 

Impa
tto  

Fatti
bilità 

Sta
to 
di 
ava
nz. 

Rispetto 
delle 
regole 
disciplinar
e 

Riduzione delle 
note 
disciplinari,sos
pensioni,assenz
e di 
massa,bullismo 
ecc. 

Migliorare 
il voto di 
condotta 

 Ridurre 
del 20%  

Patente 
a Punti 
uso life 
skills  

Ottobr
e/Magg
io 
 

alta alto poco  

Partecipaz
ione a 
progetti 

 Partecipa
zione 

Aumentar
e del 10% 

   alto Abba
st. 
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